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Gli studenti delle classi IV 
C-D-L dell’I.I.S.” R. D’Alta-
villa” impegnati dal 24 al 26 

gennaio 2023 al CNR-IAS di Capo 
Granitola per dimostrazioni prati-
che delle attività tecnico-scientifiche 
dell’Istituto, nei laboratori dedicati 
alle misure di oceanografia chimi-
ca, di biogeochimica marina e dello 
studio degli ecosistemi marini e delle 
loro alterazioni.
Gli studenti durante i tre giorni di 
permanenza nell’Istituto, hanno re-
alizzato attività di campionamento 
e studio dei parametri chimico-fisici 
e biologici nelle matrici acqua e se-
dimento, per l’individuazione di con-
taminanti tradizionali ed emergenti, 

per lo studio delle comunità plancto-
niche, demersali e bentoniche e del 
loro ruolo nell’equilibrio dell’ecosiste-
ma.
Le attività si sono svolte nel labora-
torio di bioacustica, nel laboratorio di 
analisi di nutrienti negli ecosistemi 
marini, nel laboratorio di analisi dei 
contaminanti inorganici e in quello 
di analisi dei contaminanti organici 
e componenti biopolimeriche, nel 
laboratorio di analisi granulometrica, 
manipolando carote di sedimento 
precedentemente raccolte dai ricer-
catori del Centro. Nei laboratori di 
ecologia della pesca, inoltre, si sono 
effettuate le analisi di specie ittiche 
pelagiche raccolte sempre dai ricer-
catori durante le campagne oceano-
grafiche per valutare lo stato delle 
specie in esame.
In questi laboratori, i nostri studenti 
hanno avuto la possibilità di visio-
nare strumenti ed apparecchiature 
scientifiche d’eccellenza come il mi-
croscopio elettronico a scansione, i 
sistemi per la produzione di acqua 
ultrapura, spettrofotometri, HPLC 
per cromatografia liquida ad alte pre-
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stazioni, sistemi per l’estrusione del-
le carote in ambiente inerte ( flusso 
di N2), box-corer, rosette con botti-
glie di Niskin.

Attività altamente formati-
va è stata la visita dell’Os-
servatorio della Biodiversità 
Regione Sicilia presente dal 
2015 al CNR di Torretta, che 
ha permesso agli studenti di 
prendere consapevolezza 
su sostenibilità, biodiversità, 
educazione ambientale per 
la salvaguardia dell’ambien-
te marino e di conseguenza 
del nostro Mediterraneo che 

rappresenta un crocevia strategico 
per la storia, l’economia e la cultura 
dell’Europa, del Medio Oriente e dei 

paesi del Nord Africa. Molteplici inte-
ressi ed economie dipendono dalle 
sue risorse 
e le varie iniziative internazionali per 
la sua salvaguardia, sottolineano 
quanto sia di fondamentale impor-
tanza, proteggere l’ambiente marino 
e quanto sia prospettica la principale 
missione del CNR-IAS dedicata al 
settore emergente degli impatti an-
tropici e della sostenibilità nel nuovo 
scenario. L’altro aspetto fondamen-
tale riguarda lo studio delle specie 
ittiche più presenti come i Cetacei e 
precisamente il Tursiope (Tursiops 
truncatus) che rappresenta una delle 
8 specie regolarmente presenti nel 
Mediterraneo insieme alla Stenella 
(Stenella coeruleoalba) e al Capo-
doglio (Physeter macrocephalus). 
Questi animali appartengono al 
sottordine degli Odontoceti, cetacei 
contraddistinti dal possedere denti. 
Il Tursiope possiede una corporatura 
robusta e può raggiungere i 3,5 metri 
di lunghezza, anche se in media le 
sue dimensioni si aggirano intorno ai 
2,5 metri. Il profilo del capo mostra 
il caratteristico melone ben pronun-
ciato, separato con una netta demar-

cazione dal corto e tozzo rostro. La 
pinna dorsale, per la sua forma è un 
carattere distintivo utilizzato per di-
stinguere gli individui grazie alle tec-
niche di foto-identificazione. 
Come la maggior parte dei 
cetacei, anche i tursiopi sono 
animali gregari che produco-
no un variegato repertorio di 
emissioni acustiche, come i 
fischi (whistle) e i click. I fischi 
hanno una funzione sociale 
di tipo comunicativo ed alcuni 
(signature whistle) contengo-
no informazioni sull’identità 
degli individui. I click, di breve 
durata o in sequenza, vengono sfrut-
tati per l’ecolocalizzazione, il com-
plesso sistema di emissioni di se-

gnali sonori con ricezione dell’onda 
di ritorno. In questo modo, i tursiopi, 
al pari degli altri odontoceti, riescono 
ad orientarsi nello spazio e a racco-
gliere informazioni ambientali anche 
a distanza, per esempio grazie alla 
raffigurazione topografica del fon-
dale. È proprio in questo modo che 
questi animali riescono discriminare 
bersagli nelle vicinanze individuan-
do, così, le proprie prede come pesci, 
invertebrati e cefalopodi, che carat-
terizzano la dieta molto varia di que-
sta specie facilmente adattabile agli 
ambienti pelagici o a quelli costieri, 
dove spesso interagisce anche con 
le attività di pesca. Il Tursiope, infatti, 
è un mammifero marino cosmopoli-
ta con una spiccata predisposizione 
all’apprendimento e all’adattabilità a 
diversi contesti e dato il comporta-
mento trofico di tipo opportunistico a 
causa della variegata dieta ittiofaga e 
teutofaga allo stesso tempo, questa 
specie si riscontra frequentemente 
nelle vicinanze di zone di pesca o 
di acquacoltura e sebbene esista un 
ecotipo pelagico, in Mediterraneo 
prevale quello costiero. È proprio in 
questo habitat che il tursiope, può 

essere avvistato in ambienti sinan-
tropici dove interagisce con le attività 
di pesca ed essendo all’apice della 
catena trofica, è considerato alla 
stregua degli altri Cetacei, un bioin-
dicatore della salute dell’ecosistema 
marino. Ogni cambiamento può ave-
re importanti ripercussioni nella vita 
di questi animali. Molteplici sono i 
fattori che impattano l’ambiente ma-
rino, la degradazione dell’habitat e la 
pressione antropica rendono difficile 
per i tursiopi l’adozione di strategie 
adattative efficaci. Trattandosi di una 
specie prevalentemente costiera, in-
fatti, il tursiope è regolarmente espo-
sto a molte attività antropiche che 
contribuiscono alla degradazione 

dell’habitat, all’inquinamento chimico 
ed acustico, al cambiamento climati-
co e alla depauperazione delle risor-
se di cibo. Questo insieme di fattori 
costituisce le principali minacce che 
attualmente gravano su questa spe-
cie. Inoltre, tra le cause di morte più 
comuni in Mar Mediterraneo, si 
riscontrano la pesca accidentale e 
l’intrappolamento in attrezzi da pe-
sca. La sub-popolazione mediterra-
nea, viene classificata come “Vulne-
rabile” in accordo con i criteri della 
Lista Rossa dell’Unione Internazio-
nale per la Conservazione della Na-
tura (IUCN)
Queste attività e le conoscenze ac-
quisite sull’ecosistema marino di rife-
rimento, hanno rafforzato l’interesse 
per la ricerca e la salvaguardia della 
biodiversità dei nostri mari sia tra gli 
studenti che tra i docenti tutor ac-
compagnatori la prof.ssa Foderà Lu-
cia, la prof.ssa Giubilato Carmen e il 
prof. Signorello Antonino, che hanno 
ritenuto questa esperienza appas-
sionante, coinvolgente, stimolante 
ed altamente formativa.

Lucia Foderà

I.I.S. “Ruggiero D’Altavilla” e CNR-IAS: 3 Giorni di full-immersion nella ricerca
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Carnevale 2023 a Mazara del Vallo 
Ha avuto inizio giovedì 16 feb-

braio il Carnevale 2023 a 
Mazara del Vallo, un fiume di 

gente ha sommerso le strade scelte 
per questo bellissimo evento, par-
tecipato da grandi ma soprattutto 
da piccini e adolescenti, che hanno 
ballato, scherzato e festeggiato nel 

segno della pura allegria. Anche 
quest’anno Mazara del Vallo deve la 
realizzazione di questo evento all’as-
sociazione Culturale “Addrabbanna 
Lu Ponti” che in meno di un mese 
hanno realizzato tre carri allegorici, 

questi i temi: La Famiglia 
Adams, che dall’uscita del 
telefilm “Mercoledì” è ritor-
nato in voga spopolando in 
tutto il mondo, il secondo 
carro è stato dedicato al 
mondo Marvel un mondo di 
fantasia che avvicina grandi 

e piccini e in fine 
un mini carro de-
dicato alla musica 
e alla distribuzio-
ne di cannoli di 
ricotta e non solo, il co-
siddetto carro delle “man-
ciunarie” che come nelle 
migliori tradizioni siciliane 
non può e non deve man-
care mai. I carri sono ac-
compagnati da gruppi in 

maschera e dalle scuole di ballo del-
la città, che con le loro coreografie 
hanno coinvolto e arricchito l’evento.
Rosa Castelli presidente dell’asso-
ciazione “Addrabbanna Lu Ponti” ha 
dichiarato: 

“Ci sono voluti tanti sfor-
zi economici e tanti sa-
crifici per portare avanti 
questa manifestazione, 
non è stato facile, ma 
grazie alle aziende che 
ci hanno supportato 
e all’impegno di tutti i 
componenti dell’asso-

ciazione e di tanti amici, che volon-
tariamente ci hanno aiutato, siamo 
riusciti anche quest’anno a presen-
tare i carri allegorici e allestire spet-
tacoli tutte le sere, che serviranno 
sicuramente a rendere anche questo 
carnevale una grande festa per tutti, 
bambini e non; Ringraziamo il Co-
mune di Mazara del Vallo per averci 
concesso il patrocinio”.

Graziella Calamusa pre-
sentatrice dell’evento, 
immersa in questa folla 
festosa che ha accom-
pagnato la prima delle 
5 serate, ha dichiarato: 
“La gente ha accolto e 
abbracciato il ritorno di 
questo grande carne-
vale, tantissima gente, 
molti i bambini, è evi-
dente che la città aves-
se proprio bisogno di 

un po’ di gioia”. Gianfranco Campisi 
altro presentatore dell’evento ha di-
chiarato: “C’è tanta voglia di ridere 
e scherzare, di lasciare i pensieri a 
casa e di vivere questo carnevale a 
pino, ci sono ancora tante altre sera-
te di divertimento e vi aspettiamo in 
maschera per divertirci tutti insieme 
e come dice il nostro inno ‘Li pinseri 
di la testa, lassali stari che è festa’”.

Graziella Calamusa  e Gianfranco Campisi
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Visita dell’Eurodeputato Ignazio Corrao al patrimonio naturale del mazarese
Da tempo, dalla presentazione 

del libro “Avifauna della Sicilia 
Sud-Occidentale” a Villa Caval-

lotti di Marsala nel 2021, Diego Gan-
dolfo, della segreteria dell’eurodeputa-
to Ignazio Corrao, aveva programmato 
la visita del parlamentare al patrimonio 
naturale del territorio mazarese. Ciò in 
considerazione del fatto che le “Zone 
Umide del Mazarese” sono di interesse 
internazionale, essendo state incluse 
tra quelle della famosa Convenzione di 
Ramsar. Sabato 4 febbraio la visita ha 
avuto luogo e la prima tappa si è svol-
ta alla Laguna di Tonnarella. Questa 
zona umida marino-costiera non risulta 
infatti tra quelle di interesse internazio-
nale e lo stesso Ignazio Corrao, ben 
informato delle straordinarie qualità 
biotiche del sito, nel 2021, ha posto un 
quesito all’ISPRA per conoscere i moti-
vi della mancata inclusione. Chiara ed 
inequivocabile la risposta del massimo 
Istituto pubblico italiano per la Ricerca 
e la Tutela Ambientale: non perché il 
sito non meritasse l’inclusione, ma per 
il fatto “che i confini delle zone umide 
di importanza internazionale sono sta-
ti definiti prima che la Laguna di Ton-

narella acquisisse l’attuale rilevanza 
naturalistica”. Da allora l’eurodeputato 
ha preso a cuore la salvaguardia piena 
della laguna ed è tornato a chiedere 
all’ISPRA: “quali le forme di tutela da 
potere adottare per l’area marino-co-
stiera”. L’ISPRA che dal 2010 tiene 
l’area sotto osservazione (con visite 
frequenti di suoi funzionari), a stret-
to giro di posta, con nota prot. 6229, 
dell’11/2/2021, ha suggerito: “da parte 
dello Stato italiano: l’istituzione dell’a-
rea marino protetta del litorale maza-
rese che garantirebbe la salvaguardia 
del tratto di mare antistante la laguna; 
- da parte della Regione Siciliana: l’isti-
tuzione della riserva naturale di Capo 
Feto che includa la Laguna di Tonnarel-
la; - da parte del Comune di Mazara 
del Vallo: la destinazione urbanistica 
del territorio comunale corrispondente 
a Capo Feto che includa la Laguna di 
Tonnarella come zona di parco natura-
le”. È noto che Ignazio Corrao, per ovvi 
motivi, ha eletto domicilio in Belgio, in 
una cittadina delle Fiandre, Tervuren, 
immersa nel verde, tra boschi e laghi, 
ben salvaguardati e curati, appena 
più ad est di Bruxelles e in quest’am-

biente bucolico, oltre alla cappella di 
Sant’Hubert, c’è il noto “Museo Reale 
per l’Africa Centrale”, meta incessante 
di visitatori e turisti. Passare da Tervu-
ren (cittadina di ventimila abitanti) a 
Mazara del Vallo (cinquantamila abi-
tanti) fa un certo effetto, non tanto per 
la diversità ecologica territoriale, ma 
per la diversità del senso civico delle 
rispettive popolazioni. Ignazio Corrao, 
messo   piede sulla sponda nord occi-
dentale della laguna è rimasto, infatti, 
meravigliato dell’involo dello stormo di 
folaghe che, come a Tervuren, forse 
più di Tervuren, ciabattando si sono 
allontanate dai nostri piedi, ma 
è rimasto sgomento per la pre-
senza dei sacchi di spazzatura 
proprio lungo le rive della zona 
umida, proprio a limite dell’a-
sfalto del lungomare Fata Mor-
gana. Dalla sponda nord-oc-
cidentale della laguna siamo 
passati alla sponda nord-orien-
tale, luogo in cui si scorgono la 
Capitaneria di Porto, la Dogana 
e il mastodontico Mercato Ittico 
all’ingrosso che rischia il dete-
rioramento completo, dato che 

non è entrato mai in funzione. Mercato 
che, come il parcheggio realizzato di 
recente tra la Via Peppino Impastato e 
il Lungomare Fata Morgana (di rimpet-
to alla Laguna di Tonnarella) potrebbe 
avere, come ha fatto notare lo stesso 
Ignazio Corrao, un avvenire qualora 
fosse inaugurato per l’accoglienza dei 
visitatori della Laguna di Tonnarella e 
della palude di Capo Feto, così come il 
Museo per l’Africa centrale, tra i laghi e 
i boschi di Tervuren. Qui “Museo della 
Pesca, del Pescato e delle Zone Ram-
sar del Mazarese con la Collezione 
Ornitologica dell’ex Circolo Cacciatori 
e la Collezione Entomologica di Davi-
de Vito Castelli”. Nonostante gli incen-
di che stanno portando all’estinzione 
finanche la resistente “palma nana”, 
nonostante il degrado e le bonifiche, 
Ignazio Corrao è rimasto, inoltre, at-
tratto dal paesaggio pseudo-steppico 
delle Sciare tra Mazara del Vallo e 
Campobello di Mazara. Sciare carat-
terizzate ancora dalla presenza anche 
invernale di nibbi e aquile anatraie mi-
nori.

Enzo Sciabica

da sx: Diego Gandolfo, Carlo Foderà, Ignazio Corrao, Enzo Sciabica e l'ing. Barbera.

Nibbio reale in volo sulle Sciare di Mazara
Aquile anatraie minori, corvo imperiale e falchi di 

palude in pastura nelle Sciare del Mazarese

Sulla “Zona Umida Ramsar” 
(zona d’interesse internaziona-
le), palude di Capo Feto, si sono 

riempite pagine d’inchiostro per esal-
tarne la bellezza, l’importanza ecolo-
gica, ma anche lo stato di degrado e 
di abbandono in cui è stata lasciata 
da quando avrebbe dovuto godere 
del primo provvedimento di protezio-
ne ambientale. Correva l’anno 1977 
quando la Regione, su stimolo di “or-
ganismi nazionali ed internazionali”, 
così come sta scritto nel D.P.R.S. 29 
novembre 1977, n. 133/A, di approva-
zione del Piano comprensoriale (PUC) 
n. 1, rigettava la proposta  “dell’ubica-
zione a Capo Feto di insediamenti ri-
cettivi” e ne imprimeva la destinazione 
a Parco naturale. Allora infatti la Leg-
ge regionale sui Parchi e sulle Riserve 
naturali era da venire, la Legge quadro 
sulle “aree protette” 6/12/1991, n. 394 
e l’istituzione del Ministero dell’Am-
biente erano un sogno. 
Essendo uno strumento di 
pianificazione territoriale 
non v’è dubbio che il PUC 
impegnava il Comune a sal-
vaguardare questa parte del 
suo territorio, ma dovevano 
trascorrere vent’anni prima 
che l’Ente contribuisse al 
ripristino ambientale del bio-
topo. Nel 1996, infatti, è sta-
to l’indimenticabile Ludovico 

Corrao, da Senatore della Repubblica, 
stimolato dall’Istituto mazarese di ri-
cerca socio-economica “Il Duemila”, 
a portare in Parlamento la questione 
del Parco naturale abbandonato di 
Capo Feto. Ha rivolto allora un’inter-
rogazione al Ministro dell’Ambiente 
Edo Ronchi, per sapere, appunto: “a 
chi competeva la responsabilità della 
gestione del Parco e chi doveva prov-
vedere alla sua protezione e valorizza-
zione”. La risposta del Ministro non si 
è soffermata sulla “responsabilità”, ma 
ha ricordato che: “la Presidenza del-
la Regione con D.P.R.S., n. 133/A del 
29/11/1977, aveva modificato le previ-
sioni urbanistiche relative al territorio 
di Mazara del Vallo, sopprimendo la 
destinazione turistico-alberghiera 
di Capo Feto e classificando l’area 
come parco naturale”. La cura del 
Parco naturale mazarese spettava, 
quindi, essenzialmente al Comune, 

dato che non è stato mai incluso tra 
i Parchi o tra le Riserve nazionali, tra 
quelli regionali e tra quelli interregiona-
li. L’iniziativa parlamentare di Ludovico 
Corrao ha favorito, comunque, l’appro-
vazione ministeriale, nel 1999, del pro-
getto Life Natura, cofinanziato dall’Ue, 
per la riqualificazione ambientale del 
sito. Riqualificazione ambientale com-
promessa, facendo ripiombare l’area 
naturale protetta nell’abbandono e nel 
degrado, non appena è andato via da 
Mazara l’Ingegnere piemontese che 
l’aveva attuata. Evenienza che sem-
bra avere confermato il disinteresse 
se non il risentimento della classe di-
rigente mazarese che, originariamen-
te, aveva proposto la destinazione 
“ricettivo-alberghiera” dell’area. Il fatto 
che dal 2015, il Comune sia tornato a 
chiedere alla Regione l’istituzione del-
la riserva naturale che avrebbe dovuto 
concretizzarsi nel corso dell’attuazione 

del progetto Life, non giustifica le ina-
dempienze pregresse. Fermo restan-
do che l’originaria istanza si basava 
sul “Piano di Gestione” di Fabio Perco, 
uno tra i più noti naturalisti ed ecologi 
italiani, fatto venire apposta dal Friuli. 
Piano condiviso dal Comitato Tecnico 
Scientifico Pro Capo Feto che, finito 
sotto il controllo della direzione locale 
CNR, sembra essere finito nel nulla. 
Come sembra essere finito nel nulla 
lo stesso Piano di Gestione “Perco”. 
Si continua a parlare invece della ge-
stione programmata dall’IRMA-CNR, 
definita “innovativa” anche perché, in 
zona demaniale altamente sensibile, 
prevede: di “recuperare gli edifici in 
prossimità del faro, per costruirvi una 
sala conferenze, un centro di ristoro 
per i visitatori della riserva” (tutto l’op-
posto del Piano Perco); di “utilizzare 
la spiaggia vicina al faro come zona 
di balneazione per turisti che visite-

ranno la riserva”. Previsioni 
che dal 2018, stavano per 
concretizzarsi, a cominciare 
dalla demolizione dell’edificio 
storico (1879, per nulla fati-
scente, tra i simboli più ripre-
si dell’area protetta) del faro 
che occupava la spiaggia, 
finchè non sono intervenuti 
il Ministero dell’Ambiente e 
l’ISPRA. 

Enzo Sciabica

Il Parco Naturale urbano di Capo Feto
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Autorità e personaggi hanno fatto uditorio alla presentazione 
del nuovo libro del nostro collaboratore Attilio L. Vinci

È stato presentato nella 
splendida cornice del Teatro 
Sollima di Marsala “Sigel - 

storia di una grande famiglia” il 
nuovo, diciottesimo libro di Attilio L. 
Vinci. L’evento, oltre una presenza 
di autorità e personaggi che hanno 
gremito ogni ordine di posti, ha avu-
to il saluto in collegamento dell’at-
tore Fabio Insinna. L’opera di Vinci 
racconta i primi “straordinari e fanta-
stici” cinquant’anni della “Gelateria 
artigianale di Sicilia” partita come 
piccola realtà, oggi con un mercato 

e una fama che hanno valicato i con-
fini nazionali. Mezzo secolo assai 
ricco e interessante per un insieme 
di motivi, di aneddoti, di vocazioni in-
tuitive personali dei titolari, di risorse 
ed esperienze esclusive, di capaci-
tà imprenditoriali, che oggi fanno di 
quell’azienda, un esempio imprendi-
toriale difficilmente eguagliabile, e... 
della pubblicazione, un’inedita ver-
sione letteraria.
La Sigel nasce nella primavera del 
1972 per iniziativa di Nello D’Ami-
co, che da ragazzino già aveva fatto 

esperienza nella pasticceria e gela-
teria degli zii. Nello, innamorato del 
suo lavoro, convinto dell’importanza 
di coinvolgere tutta la famiglia, con 
la realizzazione dell’idea, da grande 
timoniere, indirizza forti stimoli a sua 
moglie, ai suoi fratelli che lo seguo-
no e lo collaborano e gradualmente 
ai figli che crescono con tutti i va-
lori umani e professionali indirizzati 
all’eccellenza della produzione e alla 
identificazione aziendale. I figli, pur 
attraversando il grave trauma della 
dolorosa, prematura scomparsa del 

genitore, il 7 febbraio 
1990, hanno saputo 
affrontare e supera-
re i difficili momenti; 
e oggi la Sigel è un 
fiore all’occhiello del 
mondo imprendito-
riale siciliano. 
Con i nipoti, la ter-
za generazione, 
già ben inquadrati 
nell’organico azien-
dale, stanno già 
dimostrando il loro 
valore. 

Con la prefazione Italo Farneta-
ni, pediatra, docente universitario, 
giornalista e scrittore di fama inter-
nazionale, il libro presenta una ricca 
documentazione iconografica che dà 
volto alle persone trattate nel testo e 
immagini di luoghi e ambienti di lavo-
ro che hanno fatto storia. 
Mentre ci apprestiamo alla stampa 
arriva notizia che la RAI nella ru-
brica TG2 eat parade, a fine feb-
braio, farà una citazione del libro.

La Redazioneda sx Caterina Cappello e Attilio L. Vinci Fabio Insinna manda un saluto e gli auguri alla presentazione del mio libro Sigel

Attilio L. Vinci

Cambia la location, cambia-
no le date, ma quello che 
rimane invariato è l’entusia-

smo con il quale sono stati accesi 
i motori per la realizzazione della 
VI edizione della Festa del Pane e 
della Pasta, che quest’anno si svol-
gerà dal 27 al 30 aprile sul lungo-
mare Mazzini di Mazara del Vallo.
“Abbiamo da poco avuto il via libe-
ra dalla regione Sicilia per la realiz-
zazione della VI edizione della, or-
mai famosa, Festa del Pane e della 
Pasta, e approfitto per ringraziare 
pubblicamente l’assessorato alle 
Attività Produttive regionale che dà 
nuovamente risalto alla nostra ma-
nifestazione. Abbiamo già messo 
in moto la macchina organizzativa 
e avviati i primi, positivi, contatti con 
l’assessore comunale al ramo per 
coordinare gli aspetti logistici”.
Lo ha detto Francesco Foggia, idea-

tore della manifestazione che unita-
mente all’UNAC e in collaborazione 
con la locale Pro Loco è già al lavoro 
per la realizzazione di questa nuova 
edizione.
“Avevamo già annunciato – hanno 
detto gli organizzatori - un’edizione 
invernale dell’evento, che ha carat-
terizzato l’estate mazarese negli ul-
timi anni e che ha avuto come sce-
nario l’incantevole Borgata Costiera. 
Purtroppo, per motivi burocratici, 
l’edizione da invernale diventa pri-
maverile, e sposta il suo nucleo nel 
centralissimo lungomare Mazzini – 
hanno continuato gli organizzatori 
-, a due passi dal mare e dal nostro 
meraviglioso Centro Storico. Anche 
la Vi edizione sarà caratterizzata 
dagli immancabili stands per la de-
gustazione di street food e da spet-
tacoli serali per allietare i presenti”.
La Festa del Pane e della Pasta 
porta con sé il premio internaziona-

le ‘Sulana d’Oro’ e il premio ‘La Di-
mensione del Tempo’, che anche per 
questa edizione avranno sul palco 
personaggi della società civile che si 
sono contraddistinti in diversi ambiti.

“Non voglio anticipare nulla sugli 
ospiti che saliranno sul palco nel-
la 4 giorni di festa – ha aggiunto 
l’ideatore Foggia -, posso soltanto 
dirvi che ancora una volta vi lasce-
remo a bocca aperta. Aggiungo – 
ha concluso Foggia – che La Fe-
sta del Pane e della Pasta nasce 
a Borgata Costiera e lì continuerà 
a essere, per il 2023 abbiamo so-
lamente cambiato date e location, 
ma torneremo a far festa nella 
mia amata borgata, che comun-
que quest’estate potrà divertirsi lo 
stesso con lo spettacolo ‘Semplice-
mente Meraviglioso’”.
I dettagli dell’evento con program-
ma e ospiti saranno resi noti nel-

le prossime settimane, altra chicca 
di questa edizione sarà la “Mazara 
a tavola, la cena dei mille”, che si 
svolgerà l’ultima sera sullo splendido 
lungomare Mazzini.

Festa del Pane e della Pasta 2023

Uccio de Santis e Francesco Foggia
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Attilio Vinci

“Schiticchiu ri lussu” (che nella 
traduzione in lingua italiana signi-
fica: Prelibatezze ben fatte, pia-

cevoli, chic) è stato il titolo-tema di 
un originale e affascinante momento 
di cultura enogastronomica che si 
è tenuto nell’amena cornice di Villa 
Eva, in contrada Bianca a Mazara 
del Vallo. 
“E’ il primo degli eventi con i quali 
intendiamo offrire ai convenuti sen-
sazioni ambientali e culinarie intense 
-dicono Battista Marrone, padrone di 

casa e Paolo Austero, uno dei ma-
estri dell’arte culinaria più contesi in 
Sicilia – Non saranno mai momenti 
per grandi masse. Tutt’altro! Saran-
no, volutamente, momenti “sociali” 
di confronto, di conoscenza, di con-
divisione di cucina, cultura, storia, 
attualità...di semplici conversazioni 
tra vecchie e nuove conoscenze...
in un contesto e in un’atmosfera 
elegante, accogliente e studiata, di 
volta in volta, per rendere gradevole 
e rilassante il momento a Villa Eva. 

Faremo un po’ i sarti, insomma. Tutti 
i nostri eventi sono mirati, e con per-
sone che hanno certe peculiarità, e 
di riflesso le loro preferenze. 
E tutte le volte cercheremo di “cuci-
re” a misura, come fosse un abito, 
un happening, una manifestazione 
sociale e enogastronomica di valore 
artistico.” La prima serata è stata un 
successo. Tutti i fortunati commen-
sali allietati da un delizioso sotto-
fondo musicale sono stati serviti da 
sei assaggi freddi e da quattro caldi. 

Ogni portata 
offriva eccel-
lenze tipiche 
siciliane: dal 
gambero ros-
so di Mazara 
e merluzzo al 
suino nero, dall’olio evo al pomodoro 
rosso … alla cipolla rossa, al finoc-
chietto, alle arance e limoni, alla ri-
cotta di pecora, al pistacchio di Bron-
te, ad altra eccellenza del territorio. 

Attilio L. Vinci

Avviato dallo chef prof. Paolo Austero e dall’imprenditore Battista Marrone
INTERESSANTE e ORIGINALE progetto Enogastronomico

Scade il 21 febbraio prossimo il 
termine ultimo per la presenta-
zione delle candidature ai 12 

Comitati di quartiere che sono stati 
istituiti con regolamento approvato 
dal Consiglio Comunale il 23 febbra-
io 2021.
Nella home page del portale istitu-
zionale è pubblicata una pagina de-
dicata ai Comitati di Quartiere che 
contiene informazioni utili, obiettivi 
dei Comitati, modalità di presenta-
zione delle candidature e, nell’area 
allegati, i modelli di presentazione 
delle domande ed il regolamento.
Le elezioni in modalità online verran-
no poi effettuate dal 12 al 16 marzo 
utilizzando la piattaforma Eligo - evo-
ting.
I Comitati di Quartiere nascono con 
l’obiettivo di aumentare gli strumenti 
di partecipazione e democrazia nella 
nostra città, contribuendo al dialogo 

con il Comune per migliorare 
la qualità della vita nel territo-
rio in cui si vive.
DOVE SONO E CHI RAP-
PRESENTANO
Il territorio di Mazara è stato 
suddiviso in 12 ambiti terri-
toriali denominati quartieri. 
I candidati potranno essere 
i rappresentanti di ciascun 
quartiere. Accanto a questo 
articolo noterete la raffigura-
zione grafica con le delimita-
zioni e le denominazioni dei 
vari quartieri, per maggiori 
dettagli si rimanda allo stra-
dario Comunale per Quartiere 
che troverete allegato nel sito 
del Comune di Mazara del 
Vallo.
COME CANDIDARSI
Per candidarsi al Consiglio 
Quartiere basta aver compiu-

Entro il 21 febbraio le candidature ai Comitati di Quartiere
Pubblicato nel portale istituzionale il vademecum

to 16 anni ed essere abitante 
di un quartiere, anche senza 
cittadinanza italiana. Le do-
mande, redatte su apposito 
modulo, vanno presentate en-
tro il 21/02/23. Le attività eco-
nomiche, le scuole e le asso-
ciazioni operanti nel quartiere 
possono assumere funzione 
consultiva nei consigli di quar-
tiere ed essere cooptate in 
essi attraverso una loro rap-
presentanza.
COME VOTARE
Dal 13 al 16 marzo vai sul sito 
del Comune di Mazara, acce-
di con SPID o Carta d’Identi-
tà Elettronica e scegli i tuoi 
rappresentanti tra i candidati. 
In alternativa puoi recarti nei 
punti voto presenti sul territo-
rio dove riceverai assistenza 
al voto.
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Il Natale Fidapa di Mazara del Vallo
Anche quest’anno in 

occasione del San-
to Natale è arrivato il 

momento per il tradizionale 
scambio degli auguri in FIDA-
PA Bpw Italy, sez. di Mazara 
del Vallo, festa questa, che 
ha la magia di riportarci alle 
nostre tradizioni, ai ricordi 
della nostra infanzia e giovi-
nezza, ma che rappresenta anche 
un’occasione di riflessione per tutti i 
problemi che ci circondano. Il perio-
do ci stimola ad essere più buoni e 
più altruisti, ma l’impegno quotidiano 
nell’ambito delle nostre professioni e 
durante le attività che svolgiamo con 
la nostra Associazione per la comu-
nità locale e non solo, è sempre più 
forte. Non sarà mai abbastanza, ma 
sicuramente è la base dalla quale si 

deve partire per raggiungere risultati 
importanti, come ha fatto la nostra 
Associazione, che chiude un 2022 
positivo. Un anno che ha regalato 
soddisfazioni, ma sicuramente a 
fronte di un lavoro duro, costante, 
sempre più impegnativo della Pre-
sidente Antonella Misuraca e di ogni 
nostra singola socia. La nostra Pre-
sidente ancora una volta quest’anno 
ha reso gli auguri natalizi diversi e 

speciali. Infatti, il 3 dicem-
bre 2022, nella splendida 
Cappella privata del Semi-
nario dei Chierici, le socie 
della sezione Fidapa di 
Mazara del Vallo – insie-
me ad altri rappresentanti 
e presidenti di club service 
della città e della provin-
cia – hanno incontrato Sua 

Eccellenza il Vescovo Monsignore 
Angelo Guardinella, il nuovo Pasto-
re della Diocesi di Mazara del Vallo, 
che grazie all’invito rivolto dalla no-
stra sezione, ha acconsentito a cele-
brare la Santa Eucarestia con Padre 
Leo Di Simone. L’incontro con il nuo-
vo Pastore si è svolto con la magia 
che contraddistingue questi momenti 
significativi non solo per donne e uo-
mini presenti, ma anche per la nostra 

Federazione tutta, 
infatti l’atmosfera è 
stata piena di amo-
re e di gioia e molti 
spunti di riflessio-
ne sono risaltati durante l’omelia. 
Alla fine della stessa, vi è stato il pia-
cevole scambio di auguri accompa-
gnato da qualche momento di con-
vivialità. Infine, la nostra Presidente 
Antonella Misuraca, ha rinnovato, a 
nome di tutta l’associazione, la pro-
pria disponibilità e collaborazione 
per operare in favore dei meno fortu-
nati, in sinergia con altri club service 
e con la Diocesi. Non ci rimane per-
tanto, che attendere il nuovo anno 
in cui ci aspetteranno tante sfide e 
in cui ci impegneremo sempre di più 
per vincerle tutte insieme, unite dai 
valori della nostra FIDAPA.

MAZARA DEL VALLO
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Sua Eccellenza Monsignor An-
gelo Giurdanella, neo Vesco-
vo della Diocesi di Mazara del 

Vallo (insediatosi il 15 ottobre 2022), 
in data 21 dicembre 2022 (Mercole-
dì) alle ore 10,00 ha visitato il Presi-
dio Ospedaliero “Abele Ajello”.
Fra i suoi impegni pastorali questa 
visita era certamente dovuta, per es-
sere vicino a coloro che soffrono, gli 
ammalati, per dar loro una speranza 
ed un appoggio spirituale.
Significativa pertanto è stata que-
sta iniziativa del nuovo pastore del-
la Diocesi, accolto dal Cappellano 
dell’Ospedale Don Antonino Fava-
ta, da medici ed infermieri e da un 
folto gruppo di volontari V.O.M. (Vo-
lontari Ospedale Mazara) ed A.V.O. 
(Associazione Volontari Ospedalieri)  
che ha voluto personalmente incon-
trare, salutare e chiedere notizie 
sui ricoverati nelle Unità Operative 
Complesse – Semplice e Diparti-
mentali dell’ “Abele Ajello”, sul loro 
stato di salute, e per donare alla fine 
una parola di consolazione e di spe-
ranza ai degenti ed augurare a tutti 
un Natale di serenità e di 
pace e soprattutto ha vo-
luto visitare i neonati e i 
bambini dell’Unità Ope-
rativa Dipartimentale di 
Pediatria, diretta dalla 
Dr.ssa Rosaria La Bian-
ca, manifestando il suo 
compiacimento alle mam-
me e stringendo nelle sue 

braccia i nuovi nati, speran-
za del futuro.
Il volto del Vescovo era 
visibilmente raggiante, gli 
occhi pieni di luce ed a tutti 
ha dispensato un sorriso e 
una stretta di mano.
 Infine Mons. Giurdanella 
ha tenuto ad incontrare gli 
Operatori Sanitari nelle Uni-
tà Operative e nella Dire-
zione Sanitaria, diretta dal Dr. Mo-
rana Giuseppe, insieme al Direttore 
Amministrativo Dr.ssa Giusy Catan-
zaro. Erano presenti il Commissario 
Straordinario Ing. Vincenzo Spera 
ed il Presidente del Consiglio Comu-
nale Rag.Vito Gancitano.
Sono intervenuti a ringraziare Sua 
Eccellenza, Medici e Infermieri, evi-
denziando le difficoltà della struttura 
Ospedaliera mazarese ed invitando 
Sua Eccellenza, ad essere vicino 
agli Operatori Sanitari per potere in-
sieme migliorare la struttura ospeda-
liera e la Sanità della città di Mazara 
del Vallo.
Parole di elogio ha avuto nel suo 

lungo e sincero discorso Sua Ec-
cellenza per gli Operatori Sanitari e 
gli ammalati. Tra le tante cose che 
voglio dirvi oggi, queste le parole 
del Vescovo “Vogliamo essere vicini 
al vostro lavoro, e un atto di ricono-
scenza per la fatica e la dedizione, 
che come comunità vi dobbiamo. 
L’invito a umanizzare, tutti insieme 
la malattia, e una dimensione, ose-
rei dire fondamentale della vita, che 
prima o poi ci tocca tutti. Essere pre-
parati a viverla bene, non è una cosa 
che si può improvvisare, Il desiderio 
di fare di più, di fare meglio e di fare 
soprattutto in modo che l’ammalato, 
sia sempre al centro della nostra 

attenzione, del nostro impegno 
e del nostro servizio. Il servizio 
che svolgiamo, non deve esse-
re semplicemente una risposta 
astratta, ad un problema quanto 
piuttosto una risposta puntuale 
ai bisogni di cura dell’ammalato, 
con la promessa di ritornare a 
visitare più spesso gli ammala-
ti”.
Il Direttore Sanitario ha avuto 

parole di ringraziamento per la visita 
di Mons. Giurdanella, per la sua at-
tenzione nei nostri confronti, ringra-
ziandolo a nome di tutti gli Operatori 
Sanitari-Amministrativi e Tecnici del 
Presidio Ospedaliero e del Distret-
to Sanitario. “Le sue parole e il suo 
insegnamento ci confortano e ci in-
coraggiano nel nostro lavoro quoti-
diano”.
Alle ore 12,00 il Vescovo è stato 
accolto in Cappella, ha indossato 
i parametri sacri e ha presieduto la 
solenne Santa Messa, animata dal 
Coro “Magnificat” dell’Ospedale, ed 
ha ricevuto da parte del personale 
Ospedaliero una Croce pettorale 

in Argento con inciso 
il Crocifisso di San Da-
miano, e una Mitra per le 
messe solenni.
Alla fine della Santa Messa 
Don Antonino Favata, ha 
ringraziato tutti i presenti 
ed il Vescovo che era visi-
bilmente commosso.

Baldo Scaturro

MAZARA DEL VALLO
Visita pastorale di Mons. Angelo Giurdanella all’Ospedale “Abele Ajello”

Si tratta di MATTIA ROCCO 
MANGIARACINA, il primo ne-
onato del 2023, si è trattato di 

un parto Cesario nel Presidio Ospe-
daliero “Abele Ajello”.
Il neonato è venuto al 
mondo nell’Unità Ope-
rativa Complessa di 
Ostetricia e Gineco-
logia, diretta dal Dr. 
Pietro MUSSO, Dome-
nica I° gennaio alle ore 
17,05, pesa Kg. 2,822 
grammi e 48,5 cm di 
altezza.
Una grande festa per la 
mamma Carmela Vale-
ria De Simone di anni 
22, casalinga e per il 
papà Massimo Dome-
nico Mangiaracina di 
anni 33 (di professione Agricoltore), 
di Campobello di Mazara, hanno 
dato il nome di Mattia Rocco, felici 
per l’evento, di una grande festa ed a 
gioire per la famiglia Mangiaracina, 
gli altri parenti desiderosi di abbrac-
ciarlo, quanto prima il piccolo. 
Ha sottolineato la mamma Carmela 
Valeria De Simone, <<Sono felicis-
sima per la nascita del mio primo 
figlio Mattia Rocco, gode di ottima 

salute ed ha avuto parole di ringra-
ziamento per l’equipe che l’ha assi-
stita. Sono stati fantastici e mi hanno 
aiutato tanto di cui sono stata circon-
data dal personale sanitario,>>. 

L’auspicio della donna, 
così per ogni mamma e 
che il proprio figlio pos-
sa realizzare i propri 
sogni e che stia bene.
Soddisfatta anche 
l’equipe che ha fat-
to nascere il piccolo, 
composta dai medi-
ci Ostetrici Dr.ssa 
Buscetta Annalisa e 
Dr. DI Liberti Massi-
mo, l’Ostetrico Titone 
Gaspare, la Pediatra 
Dr.ssa Giglio Serena 
e l’Infermiera Castro-

giovanni Gabriella. 
Afferma il Dr. Pietro Musso – Diret-
tore dell’U.O.C. di Ostetricia e Gine-
cologia “il 2022 è stato un anno molto 
positivo, abbiamo toccato quota 676 
nascite e ormai abbiamo pienamen-
te superato le difficoltà determinante 
dalla Pandemia. C’è grande soddi-
sfazione nel vedere la fiducia, che la 
gente ripone in noi, con tante donne 
che vengono a partorire nel nostro 

Presidio Ospedaliero “Abele Ajello” 
di Mazara del Vallo”. Oltre agli auguri 
diretti ai genitori, un plauso va al per-
sonale Medico – Ostetrico – Pedia-
tra – Infermieristico ed Operatori 
Socio Sanitari in 
servizio, che hanno 
accompagnato la 
giovane signora.
Ha dichiarato la 
Dr.ssa Lucia Sciac-
ca – Responsabile 
dell’U.O.S. Diparti-
mentale di Neona-
tologia – Nido “Per 
questo nuovo anno 
la nascita di Mattia 
Rocco, rappresenta 
un importante valo-
re di rinascita e un 
messaggio di gran-
de speranza, nonché di ritorno alla 
normalità”.
Lo scorso anno 2022 e nello specifi-
co nel reparto di Ostetricia e Gineco-
logia si sono registrati n.676 nascite, 
42 in più rispetto al 2021, quanto si 
è toccato quota 536 nell’Anno 2020 
e quindi dovrebbe continuare a man-
tenere il punto nascita, criteri stabiliti 
dai cosiddetti DECRETI MINISTE-
RIALI della SANITA’ Ferruccio Fa-

zio e Renato Balduzzi, come pre-
visto dal Decr. Legge n.158 del 13 
settembre 2012 e dalla Legge n.189 
del 8 novembre 2012, a tutt’oggi vi-
gente. 

Nella Regione Sicilia su 
63 ospedali, ci sono 15 
punti nascita di II° Livel-
lo e 27 punti nascita di 
I° Livello per un totale di 
n.42 punti nascita.
Afferma la Dr.ssa Fran-
cesca Napoli, Coordina-
trice Ostetrica dell’U.O.C. 
di Ostetricia e Gineco-
logia “Oggi il Presidio 
Ospedaliero Abele Ajel-
lo – D.E.A. di I° Livello 
rappresenta una vera e 
propria eccellenza nel 
settore Materno Infantile, 

soprattutto per i percorsi di assisten-
za al parto, in cui la Donna e il Bam-
bino vengono seguiti in tutte le Fasi 
della gravidanza e del puerperio” 
La Redazione del Giornale “L’Opi-
nione” augura alla famiglia Man-
giaracina tanta felicità ed un augurio 
per una vita sana e felice al piccolo 
Mattia Rocco.

Baldo Scaturro

Fiocco azzurro in Ostetricia e Ginecologia con Mattia Rocco Mangiaracina, 
il primo nato del 2023, nel Presidio Ospedaliero “Abele Ajello”

Nell’anno 2022 nati 676 pargoletti al Punto Nascita di Neonatologia-Nido

La mamma Carmela Valeria 
De Simone col il piccolo Mattia Rocco

Dr.ssa Francesca Napoli
Coordinatrice Ostetrica
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TRAPANI
La Dr.ssa Maria Grazia Furnari è il nuovo Direttore Sanitario 

dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani
Dal 1° Febbraio 2023 il Dr. Carlo Gianformaggio è andato in quiescenza

Collocato a riposo dal 1° Feb-
braio 2023, per superati limiti 
di età, il Dr. Carlo Gianfor-

maggio, di anni 70, dopo 49 anni - 9 
mesi e 7 giorni di servizio nell’Azien-
da Sanitaria Provinciale di Trapani.
È stato Direttore dell’U.O. Comples-
sa di Otorinolaringoiatria del Presi-
dio Ospedaliero “Sant’Antonio Abate” 
di Trapani, Capo Dipartimento delle 
branche specialistiche chirurgi-
che e Direttore Sanitario F.F. dell’A-
zienda Sanitaria Provinciale di Tra-
pani. Il Commissario Straordinario 
Ing. Vincenzo Spera, attingendo tra 
gli iscritti dal vigente elenco dei sog-
getti idonei alla nomina di Direttore 
Sanitario, delle Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Siciliana, ap-

provato dall’Assessorato 
Regionale della Salute, 
a seguito di un’attenta 
analisi dei curricula dei 
suddetti, con Delibe-
razione n. 47 del 13 
gennaio 2023 ha scel-
to e nominato la Dr.ssa 
Maria Grazia Furnari, 
di anni 60, palermitana, 
a Direttore Sanitario 
dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Trapani.
La Dr.ssa Furnari, ha al suo attivo 
anche una consolidata esperienza, 
per la sua qualificata professionalità 
e competenze possedute, matura-
te presso l’Assessorato Regionale 
della Salute, del Dipartimento di Pia-

nificazione Strategica 
della Programmazione 
Ospedaliera.
Ha ricoperto diversi 
incarichi: già Com-
missario Straordinario 
nell’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Caltanis-
setta, Commissario ad 
acta per l’Emergenza 
Covid 19 della Provin-
cia di Messina, Dirigen-
te Responsabile presso 

l’Assessorato Regionale della Salute 
– Docente in numerosi corsi di forma-
zione manageriale per le Aziende del 
Servizio Sanitario Nazionale.
Con la nomina del nuovo Direttore 
Sanitario, si completa la compa-

gine della Dire-
zione Strategica 
dell’A.S.P. di Trapa-
ni, guidata dal Commissario Straor-
dinario Ing. Vincenzo Spera e che 
recentemente ha affidato l’incarico di 
Direttore Amministrativo alla Dr.ssa 
Ornella Maria Monasteri.
Su tale argomento ne ha parlato que-
sta testata giornalistica nel n. 11 del 
20 ottobre 2022 – pag. 9.
Per la cronaca gli stessi sono iscrit-
ti nell’Elenco Nazionale degli idonei 
alla nomina di Direttore Generale 
delle Aziende Sanitarie Ospedalie-
re del Servizio Sanitario Naziona-
le, pubblicato sul sito del Ministero 
della Salute il 15 dicembre 2022.

Baldo Scaturro

Dott.ssa Maria Grazia Furnari
Direttore Sanitario A.S.P. Trapani

Il Commissario Straordinario Ing. 
Vincenzo Spera, alla presenza del 
Direttore Amministrativo Dr.ssa Or-

nella Maria Monasteri, hanno adotta-
to e firmato le seguenti  Deliberazioni 
n.1303 del 26 ottobre -  n.1416 del 
28 novembre e n°.1599 del 29 di-
cembre 2022, ed hanno approvato 
le tabelle con i nominativi risultati in 
possesso dei requisiti di servizio fino 
al 31 ottobre 2022, di almeno tre anni 
(computato in giorni 1080), di con-
tratto di lavoro flessibile, anche non 
continuativo negli anni precedenti (I° 
Gennaio 2015 – 31 Dicembre 2022), 
come previsto dall’art.20 – comma 1 e 
2 della Legge 25 Maggio 2017 (Leg-
ge Maria Anna Madia) e del Decreto 
Legge n°.197 del 29 Dicembre 2022 
(Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno Finanziario 2023 art. 1 – com-
ma 528, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 
303 del 29 dicembre 2022 e Decre-
to Mille Proroghe. Sono stati stabi-
lizzati n.94 Operatori Sanitari, che 
erano in forza all’A.S.P. di Trapani e 
più precisamente n.1 della Dirigenza 
Medica – n.4 della Dirigenza Area 
non Medica e n.89 del Comparto, “e 
che si procederà con successivi prov-
vedimenti nel corso degli anni 2023 
– 2024, a stabilizzare altro personale 
in servizio a tutt’oggi, nell’ A.S.P. Tra-
pani, che matureranno i requisiti della 
stabilizzazione. Sono stati stabilizzati 
nelle strutture aziendali dei Presidi 
Ospedalieri di Trapani – Salemi – Al-
camo – Pantelleria – Marsala – Ma-
zara del Vallo – Castelvetrano. Nel 
dettaglio hanno firmato il contratto a 
tempo indeterminato al 31 Ottobre 
2022, le diverse figure professionali:
	N°.44 Infermieri – 2 Infermieri 
Pediatrici – 29 Operatori Socio Sa-
nitari – 4 Fisioterapisti – 3 Tecnici di 
Laboratorio Biomedico – 2 Tecnici di 
Radiologia – 2 Ostetriche – 2 Logope-
disti – 1 Terapista Occupazionale – 1 
Dirigente Medico  Medicina Legale – 2 
Psicologi – 1 Farmacista – 1 Ingegne-
re Gestionale. Relativamente al per-

sonale assunto a tempo determinato 
libero professionale e Co.Co.Co. 
che in questi due anni, hanno lavorato 
a supporto dell’ Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Trapani, per far fronte alle 
esigenze dovute all’emergenza Co-
vid 19, che erano stati assunti durante 
la Pandemia, nelle attività necessarie 
al fine di consentire a tutto il Territorio 
Provinciale tutte le azioni necessarie 
per assicurare adeguata assistenza 
sanitaria, per potere garantire l’esple-
tamento delle attività della Campagna 
di Vaccinazione, che continueranno 
altresì ad occuparsi dei dati delle se-
gnalazioni di positività – delle regi-
strazioni e del numero dei Tamponi 
e assistenza domiciliare, i contratti in 
scadenza alla data del 31 dicembre 
2022, sono stati prorogati fino al 28 
Febbraio 2023, come si evince dalle 
Deliberazioni n.1617 e n°.1618 del 
30 Dicembre 2022, a firma della Di-
rezione Strategica, ai sensi del De-
creto Legge n.18 del 17 marzo 2020 e 
Legge n.27 del 24 aprile 2020, e della 
Circolare Assessoriale Sanità n°. 
57540 del 29 Dicembre 2022, a fir-
ma dell’Assessore Regionale Dr.s-
sa Giovanna Volo. Si tratta di n°.216 
Profili Professionali, appartenente al 
Ruolo Amministrativo – Tecnico e Sa-
nitari e più precisamente:
	N.73 Assistente Tecnico Infor-
matico – n.17 Ingegneri Professionali 
– n.7 Educatori Professionali – n.21 
Collaboratori Amministrativi Profes-
sionale – n.7 Assistenti Sociali – n.42 
Assistenti Amministrativi – n.23 Medici 
Vaccinatori – n.17 Medici Covid – n.2 
Farmacisti – n. 5 Psicologi – n.2 Psi-
coterapeuta. Su proposta del Capo 
Settore del Personale Dr. Danilo F.A. 
Palazzolo, dopo una istruttoria sulle 
reali necessità di queste assunzioni 
NON COVID, con il piano Triennale dei 
Fabbisogni del personale, a seguito di 
posti vacanti in dotazione organica, il 
Commissario Straordinario, con Deli-
berazioni n. 1593 del 29 dicembre  e 
n.1615 – 1616 del 30 dicembre 2022, 

sempre per far fronte alle esigenze, 
ha deciso di mantenere il personale in 
servizio, tenendoli al loro posto e ha 
prorogato altresì i suddetti contratti 
fino al 30 Giugno 2023 a n.655 Uni-
tà, con diversi profili professionali e 
più precisamente :
	N.352 Infermieri – n. 11 Infermie-
ri Pediatrici - n.158 Operatori Socio 
Sanitari – n.17 Tecnici di Laboratorio 
Biomedico – n.3 Tecnici di Radiologia 
– n.4 Tecnici di Neurofisiopatologia – 
n.8 Ostetriche – n.12 Fisioterapisti – 
n.2 Logopedisti – n.50 Collaboratori 
Amministtrativo Professionale - n.3 
Autisti di Ambulanza – n.7 Psicologi 
– n.6 Biologi - n.17 Dirigenti Medici – 
n.2 Dirigenti Veterinari - n.2 Farmaci-
sti –n.1 Ingegnere. Afferma Salvatore 
Giacalone, responsabile Provinciale 
dell’Organizzazione Sindacale “NUR-
SING UP” << Sono tutti Operatori 
Sanitari – Amministrativi e Tecnici, 
che hanno acquisito esperienza – pro-
fessionalità e competenze all’ inter-
no della nostra Azienda e chiediamo 
all’Assessore Regionale della Salute 
Dr.ssa Giovanna Volo, dando indica-
zioni univoche a tutte le Aziende del 
Servizio Sanitario Regionale di unifor-
mare i contratti di proroga, con la dura-
ta dei rinnovi che varia da pochi mesi 
in alcune Aziende Sanitarie Provinciali 
e Ospedali, con scadenza fino al 30 
Giugno e in altre realtà addirittura fino 
al 31 dicembre 2023>>. Un ultimo 
provvedimento altresì è stato emanato 
per la riapertura del bando pubblico a 
tutto il personale del Ruolo Sanitario 
(Medici – Infermieri – O.S.S., che 
hanno espletato servizio durante la 
fase emergenziale Covid-19, e che 
abbiano maturato servizio di almeno 
18 Mesi, dal periodo di riferimento (dal 
1° gennaio 2020 al 30 Giugno 2022), 
a firma del Commissario Straordinario 
Ing. Vincenzo Spera e del Dirigente 
Amministrativo Dott. Giuseppe Paesa-
no, come previsto dall’ Art.1 – comma 
268 – lett.B della Legge n.234 del 30 
Dicembre 2021. Gli interessati pos-

sono presentare domanda per essere 
stabilizzati, con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, presso l’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Trapani, entro 
il 27 Febbraio 2023 (Lunedì).
L’anno 2023, sarà la stagione dei 
concorsi pubblici, per rimpinguare 
l’organico, la Direzione Strategica, 
con un altro provvedimento ha adot-
tato la Deliberazione n.1456 del 02 
Dicembre 2022, di concorsi pubblici 
per titoli ed esami per la copertura a 
tempo indeterminato di n.23 posti e 
più precisamente: Dirigenza Profes-
sionale
	N. 2 posti cadauno di Dirigente 
– Ingegnere Meccanico – Ingegne-
re Elettrico – Ingegnere Civile e n.1 
posto di Ingegnere per la sicurezza;
Comparto Tecnico
	N.1 posto cadauno di Collabora-
tore Tecnico professionale Architetto 
– Ingegnere Meccanico – Ingegnere 
Informatico – Ingegnere clinico – 
Programmatore – Statistico.
	N.5 posti di Assistente Tecnico 
Perito Industriale – n.4 posti di Ge-
ometra – n.1 posto di Perito Infor-
matico. I 23 posti dei vari profili 
della Dirigenza Professionale e del 
Comparto Tecnico sono stati pub-
blicati sulla G.U.R.S. n.18 del 30 Di-
cembre 2022 –sulla G.U.R.I. n.8 del 
31 gennaio 2023 e sul sito internet 
www.asptrapani.it (Sezione Bandi e 
Avvisi) ed è scaricabile. Le domande 
di partecipazione degli aspiranti candi-
dati vanno presentate entro il 2 Marzo 
2023, per via telematica, acceden-
do alla piattaforma all’indirizzo web 
htps//asptrapani.selezione-concor-
si.it e seguendo le relative istruzioni. 
Con questo avviso pubblico, seguono 
le azioni mirate al potenziamento de-
gli organici, dichiara il Commissario 
Straordinario Ing. Vincenzo Spera 
“Continuamo a sostenere la capacità 
occupazionale della nostra Azienda in 
modo da poter coprire il più alto nume-
ro possibile di posti vuoti in Organico” 

Baldo Scaturro

Via Libera a nuove Assunzioni. Scadenza del Bando 2 marzo 2023.
Proroga a n°.655 incarichi fino al 30 Giugno 2023

Concluse per altri 94 Precari le procedure di Stabilizzazione al 31 Ottobre 2022
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La Giunta Regionale di Gover-
no della Regione Siciliana con 
deliberazione n°.608 del 29 di-

cembre 2022, su proposta dell’As-
sessore Regionale alla Salute 
Dr.ssa Giovanna Volo, con Decr.
Ass. le Salute n°.53 del 29 dicem-
bre 2022, ha deliberato all’unanimità 
dei presenti, la seconda proroga 
dei contratti di lavoro con continu-
ità amministrativa dei 18 Direttori 
Generali, attualmente in carica alla 
trasformazione dell’incarico a Com-
missari Straordinari, nelle Aziende 
del Servizio Sanitario Regionale del-
la Regione Sicilia, al prossimo 30 
giugno 2023 (Legge Regionale n°.5 
del 14 aprile 2009), o fino al termine 
della Selezione Pubblica per i nuovi 
Direttori Generali, se questa doves-
se concludersi prima del suddetto 
termine, come puntualizzato da una 

nota dell’Ufficio della Presidenza 
della Regione Siciliana. 
Per l’Azienda Sanitaria Provincia-
le di Trapani, è stato riconfermato il 
Commissario Straordinario Ing. Vin-
cenzo Spera di anni 52 (nominato 
con Decr. Ass.le Salute n°.31 del 14 
luglio 2022) e insediatosi in data 19 
luglio 2022.
Afferma Salvatore Giacalone, re-
sponsabile dell’Organizzazione 
Sindacale “NURSING UP” << Sa-
lutiamo positivamente la riconferma 
dell’Ing. Vincenzo Spera, con l’o-
biettivo di portare a termine il profi-
cuo lavoro svolto in sede di delega-
zione trattante tra le sigle sindacali e 
Management Aziendale>>.

Baldo Scaturro
Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n°.5 
del 15 giugno 2022 – pag.7

Da Direttori Generali a Commissari Straordinari nelle Aziende 
Ospedaliere e Distretti Sanitari Siciliani, prorogati al 30 giugno 2023

Dr.ssa Giovanna Volo
Assessore Regionale della Salute

Ing. Vincenzo Spera
Commissario Straordinario A.S.P. Trapani

TRAPANI

CAMPOBELLO DI MAZARA

«Donare il proprio sangue è un 
gesto d’amore che può salvare 
una vita. Nonostante la giova-

nissima età di questi bambini e di 
questi ragazzi, è necessario far co-
noscere loro l’importanza del dono 
del sangue, affinché possano farsi 
promotori di tale gesto nei confronti 
degli adulti che li circondano, auspi-
cando inoltre che essi stessi possa-
no diventare in futuro donatori. C’è 
sempre più bisogno di sangue ed è 
fondamentale che anche i ragazzi 
siano consapevoli che il 
sangue non si produce, 
ma si può solo donare e 
che il diritto alla vita, gra-
zie ad una trasfusione, 
può essere garantito a 
tutti.
Donare il proprio sangue 
è, dunque, un gesto di 
solidarietà che si rende 

ancora più necessario, soprattutto in 
periodi, come quello attuale, interes-
sati da emergenze sempre più gravi, 
come quella della guerra in Ucraina 
e del terremoto in Turchia/Siria».
Con queste parole il sindaco Giu-
seppe Castiglione, è intervenuto alla 
“Giornata di sensibilizzazione per la 
donazione del sangue” promossa 
dalla Fidas e tenutasi nella palestra 
del plesso “Pirandello” in piazza Ad-
dolarata.
Ad aprire l’incontro è stata la dirigen-

te scolastica Giulia 
Flavio che ha pre-
sentato l’iniziativa, 
illustrando le diverse 
attività sul tema che 
sono state svolte da-
gli alunni della scuola 
con il supporto degli 
insegnanti.
Sono intervenuti, inol-
tre, la vicepreside An-
tonella Moceri, il presidente della Fi-
das provinciale Rosario Granozzi, la 

segretaria e l’infermiere della Fidas, 
Maria Trovato e Michele Ferlazzo, e 

il presidente dell’Avis co-
munale Nino Accardo.
Gli alunni della scuola (2 
classi della primaria e una 
della secondaria di primo 
grado) hanno presenta-
to cartelloni e riflessio-
ni, lanciando significativi 
messaggi sul tema della 
“donazione”.

Nel plesso “Pirandello” giornata di sensibilizzazione sulla donazione del sangue con la FIDAS
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Ho sgarrato, quindi mollo
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Quante volte dopo aver intra-
preso un per percorso con la 
nutrizionista vi capita di ar-

rendervi?
Di essere troppo severi con voi 
stessi, pensando di aver sbagliato 
e che non valga più la pena con-
tinuare un percorso alimentare?
Questo atteggiamento genera 
sensi di colpa che possono inne-
scare un meccanismo perverso 
che porterà a mangiare ancora di 
più a causa di quel “tanto ormai”…
Invece, fermatevi un momento a 
riflettere: avete mai conosciuto o 
visto atleti che hanno vinto gare o 
raggiunto podi senza mai cadere, 
senza mai sbagliare?
Mai. Nessuno. Cadono e cadiamo 
tutti. E lo stesso vale quando seguia-
mo un percorso alimentare. 
È un allenamento ad un corretto sti-

le di vita. E ci vuole tempo per farlo 
proprio. Tempo in cui si può cadere, 
sbagliare. Ma ciò che conta è ac-
cettare quel momento, perdonarsi e 

andare avanti. Riprendendo il giorno 
dopo con le sane abitudini. Senza 
punirsi, senza abbattersi.
Noi professionisti sappiamo che lo 
stallo del peso rappresenta una tap-

pa fissa di tutte le terapie nutrizionali 
finalizzate al dimagrimento; si tratta 
di un evento talmente frequente che 
è stato addirittura scrutato su larga 

scala. Alcuni studi hanno rileva-
to che il plateau del peso si ma-
nifesta approssimativamente al 
6° mese di terapia nutrizionale 
(ma non c’è un momento uguale 
per tutti) ma (fino a poco tempo 
fa) nessuno era stato in grado di 
identificarne le cause. Contraria-
mente a quanto si possa intuire, 
lo stallo del peso è un evento pre-
vedibile e raramente costituisce 
un effetto collaterale metabolico 
della dieta ipocalorica dimagran-

te. Fortunatamente il periodo del-
le “diete ipocaloriche selvagge” è 
terminato; un tempo non si teneva 
molto in considerazione la quantità 
di energia indispensabile a svolgere 

una vita “nor-
malmente atti-
va” e la decur-
tazione calorica 
mirava esclusi-
vamente alla perdita rapida e “sicu-
ra” del peso. Oggi, so che è meglio 
non eliminare più del 30% delle ca-
lorie complessive e che mediamen-
te eliminando 3500 calorie (kcal) 
alla settimana “dovrebbe essere” 
possibile ridurre il peso di circa 2 
chilogrammi (kg) al mese. Questi 
accorgimenti sono indispensabili a 
preservare la massa muscolare che, 
se fosse ridotta, potrebbe incidere 
negativamente sul dimagrimento per 
la conseguente riduzione del meta-
bolismo basale. Quindi scegliete un 
professionista con cui relazionarvi 
che vi ascolti e fidatevi . Impegnatevi 
voi e il percorso sarà per sempre.

Mazarese vs Nissa, Giardina realizza il Goal dei record a soli 4 secondi dal fischio d'inizio

Domenica 12 febbraio al Nino 
Vaccara di Mazara del Val-
lo è stato realizzato uno dei 

gol tra i più veloci della storia del 
calcio italiano, se non addirittura il 
più veloce. L’autore è stato Gino 
Giardina della Mazarese che dopo 
3 secondi e 80 dall’inizio del match 
ha messo in rete la palla. 
La gente dagli sfalti non aveva 
nemmeno fatto intempo a sedersi, 
noi girnalisti dalla torre di osser-
vazione eravamo tutti increduli e 
scioccati, guardando l'esultazione 
dei giocatoti abbiamo avuto la con-
ferma che si trattava veramente 
di un goal, gli avversari in campo 
scioccati e paralizzati, ache loro 
increduli, l'allenatore della Nissa ai 

nostri microfoni ha dichiarato "Ho 
visto qualcosa che fino ad oggi 
avevo visto solo in talevisione".
Mentre Giardina ai nostri microfo-
ni ha commentato questo storico 
goal con una certa naturalezza 
"Ho visto il portiere fuori dai pali 
ci ho provato e mi è andata bene, 
- ha dichiarato Giardina - non era 
una cosa preparata io ho visto il 
portiere fuori dai pali, ho detto al 
mio compagno spostati non tocca-
re la palla e ho calciato e mi è an-
data bene, poteva andarmi male 
e avrei preso dei fischi, in questo 
caso ho preso gli applausi. In quel 
momento ho dedicato il goal a mio 
figlio nella mia mente e lo dedi-
co anche a mia moglie perché mi 

sopporta e mi supporta giornal-
mente per questa passione che 
ho per il calcio, il nostro obiettivo 
è far divertire la gente che sia un 
gol da centrocampo o sia un gol 
da un centimetro, l’importante che 
la gente che viene a guardare la 
Mazarese si diverta e continui a di-
vertirsi domenica dopo domenica". 
In base alle nostre prime ricerche 
il gol italiano più veloce è stato 
quello di Rafael Lao nel 2020 re-
alizzato a 6 secondi, oggi c'è da 
riscrivere gli annali dei record che 
sono sicuro, il nome del mazarese 
Giardina Gioacchino primeggierà 
per molto tempo. 

Vincenzo Pipitone

Lo scorso fine settimana si sono 
svolti i campionati Italiani ca-
detti cinture rosse nel bellissi-

mo palcoscenico del Pala Florio di 
Bari.
La squadra femminile mazarese “Fi-
ghter Taekwondo Sicilia” ha portato 
a casa tre medaglie importantissime:
•	 Erika Russo medaglia d’oro cat.   

- 41kg
•	 Vittoria Di Alcantari medaglia 

d’argento cat. -44kg
•	 Eliana Iorio medaglia di bronzo 

cat. -59 kg
strepitosa prestazione per le tre atle-
te mazaresi allenate dai Maestri Ga-
spare Russo e Maria Cutugno che si 
sono distinte per tenacia, determina-
zione e voglia di vincere, salendo sul 
gradino più alto del podio e conqui-
stando il tricolore a squadre femmini-
li; si ripete la storia dei Fighters ma-

zaresi dopo ben 10 anni! Nel 2013 la 
squadra juniores maschile “Fighter” 
ha vinto la classifica per società al 
campionato Italiano di Caserta. 
Un orgoglio per il Taekwondo sicilia-
no e in particolare per il movimento 

del Taekwondo della città di Mazara 
del Vallo dove centinaia di ragazze/
ragazzi e bambini inseguono il so-
gno olimpico. 
Le prime parole delle atlete dopo la 
premiazione.

•	 Erika Russo: sono contenta di 
questa esperienza perché con la 
conquista della medaglia d’oro sono 
riuscita a mettere in pratica il lavo-
ro di anni svolto insieme ai Maestri 
Gaspare Russo e Maria Cutugno. 
Questo sarà uno dei tanti punti di 
partenza per conquistare altri titoli e 
spingermi a fare sempre di più. Gra-
zie di cuore ai Maestri, nonché miei 
genitori.
•	 Vittoria Di Alcantari: due giorni in 
cui sono cresciuta sportivamente, in 
cui ho capito che impegno e sacrifi-
cio portano sempre importanti risul-
tati. Grazie Maestri.
•	 Eliana Iorio: questa gara é stata 
molto emozionante, sono contenta 
della medaglia vinta e di aver potuto 
aiutare la mia società sportiva a con-
quistare il gradino più alto del podio.

Gaspare Russo

Fighter Taekwondo: le combattenti mazaresi sul tetto d’Italia

da sx Vittoria Di Alcantari, Il Maestro Park Yuong Ghil (Maestro Fondatore del 
Taekwondo Italiano), Erika Russo, Eliana Iorio.
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